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CORPUS DOMINI 

Nella solennità del Corpus Domini torna più volte il tema della memoria: 

«Ricordati di tutto il cammino che il Signore, tuo Dio, ti ha fatto 
percorrere […]. Non dimenticare il Signore, […] che nel deserto ti ha 
nutrito di manna» (cfrDt 8,2.14.16) – disse Mosè al popolo. «Fate 

questo in memoria di me» (1 Cor 11,24) – dirà Gesù a noi. «Ricordati di 
Gesù Cristo» (2 Tm 2,8), dirà Paolo al suo discepolo. Il «pane vivo, 
disceso dal cielo» (Gv 6,51) è il sacramento della memoria che ci ricorda, 

in modo reale e tangibile, la storia d’amore di Dio per noi. 

Ricordati, dice oggi la Parola divina a ciascuno di noi. Dal ricordo delle 

gesta del Signore ha preso forza il cammino del popolo nel deserto; nel 
ricordo di quanto il Signore ha fatto per noi si fonda la nostra personale  

storia di salvezza. Ricordare è essenziale per la fede, come l’acqua per una pianta: come non può restare in 
vita e dare frutto una pianta senza acqua, così la fede se non si disseta alla memoria di quanto il Signore 
ha fatto per noi. «Ricordati di Gesù Cristo». 

Ricordati. La memoria è importante, perché ci permette di rimanere nell’amore, di ri-cordare, cioè di 
portare nel cuore, di non dimenticare chi ci ama e chi siamo chiamati ad amare. Eppure questa facoltà 

unica, che il Signore ci ha dato, è oggi piuttosto indebolita. Nella frenesia in cui siamo immersi, tante 
persone e tanti fatti sembrano scivolarci addosso. Si gira pagina in fretta, voraci di novità ma poveri di 
ricordi. Così, bruciando i ricordi e vivendo all’istante, si rischia di restare in superficie, nel flusso delle cose 

che succedono, senza andare in profondità, senza quello spessore che ci ricorda chi siamo e dove andiamo. 
Allora la vita esteriore diventa frammentata, quella interiore inerte. 

Ma la solennità di oggi ci ricorda che nella frammentazione della vita il Signore ci viene incontro con una 

fragilità amorevole, che è l’Eucaristia. Nel Pane di vita il Signore viene a visitarci facendosi cibo umile che 
con amore guarisce la nostra memoria, malata di frenesia. Perché l’Eucaristia è il memoriale dell’amore di 
Dio. Lì «si fa memoria della sua passione, dell’amore di Dio per noi, che è la nostra forza, il sostegno del 

nostro camminare. Ecco perché ci fa tanto bene il memoriale eucaristico: non è una memoria astratta, 
fredda e nozionistica, ma la memoria vivente e consolante dell’amore di Dio. Nell’Eucaristia c’è tutto il gusto 
delle parole e dei gesti di Gesù, il sapore della sua Pasqua, la fragranza del suo Spirito. Ricevendola, si 

imprime nel nostro cuore la certezza di essere amati da Lui. E mentre dico questo, penso in particolare a 
voi, bambini e bambine che da poco avete ricevuto la Prima Comunione e siete qui presenti numerosi. 

L’Eucaristia ci incoraggia: anche nel cammino più accidentato non siamo soli, il Signore non si scorda di noi 

e ogni volta che andiamo da Lui ci ristora con amore. 

L’Eucaristia ci ricorda anche che non siamo individui, ma un corpo. Come il popolo nel deserto raccoglieva 

la manna caduta dal cielo e la condivideva in famiglia (cfr Es 16), così Gesù, Pane del cielo, ci convoca per 
riceverlo, riceverlo insieme e condividerlo tra noi. L’Eucaristia non è un sacramento “per me”, è il 

sacramento di molti che formano un solo corpo, il santo popolo fedele di Dio. Ce lo ha ricordato San Paolo: 
«Poiché vi è un solo pane, noi siamo, benché molti, un solo corpo: tutti infatti partecipiamo all’unico pane» 
(1 Cor 10,17). L’Eucaristia è il sacramento dell’unità. Chi la accoglie non può che essere artefice di unità, 

perché nasce in lui, nel suo “DNA spirituale”, la costruzione dell’unità. Questo Pane di unità ci guarisca 
dall’ambizione di prevalere sugli altri, dall’ingordigia di accaparrare per sé, dal fomentare dissensi e 
spargere critiche; susciti la gioia (lui dice: gloria) di amarci senza rivalità, invidie e chiacchiere maldicenti. 

Papa Francesco 



    

Ora tocca a te, all’Opera! 

Tu prendi questa vita e giocala! 

Avrai il coraggio di chi il mondo cambierà… 

(da uno degli Inni dell’Oratorio estivo 2018) 
 

L’estate scorsa la bellezza del creato ci ha aperto alla meraviglia! Nella contemplazione delle 
opere della creazione abbiamo riconosciuto l’agire di Dio e quanto ogni cosa che Egli abbia fatto 
fosse buona ai suoi e ai nostri occhi. Nell’Oratorio estivo 2017 abbiamo colto come la sua Parola 
sia capace di plasmare le cose e darne un senso. Lo slogan DettoFatto ci ha fatto gioire per tutto 

quanto Dio ha compiuto, compresa la creazione dell’uomo e della donna. Diamo continuità a 
questo messaggio e completiamo la visione del disegno del Padre mettendo al centro dell’Oratorio 
estivo 2018 l’agire dell’uomo. 
  

Dio ci ha voluto nel mondo e ci ha affidato un compito: ci ha creati perché ci mettessimo 
tutti «allOpera»! Lo slogan della prossima estate in oratorio ci apre alla comprensione del disegno 
del Padre su ciascuno di noi. Capiamo che alla contemplazione non può che seguire l’azione e 
che la vita va spesa mettendo a frutto le nostre aspirazioni, le nostre doti e qualità in qualcosa che 
non solo realizza noi stessi ma ci rende capace di trasformare il mondo intorno a noi. È così che il 
nostro lavoro e il nostro impegno fanno la differenza anche nei confronti degli altri e dell’intera 
umanità. Dio ha bisogno di noi per completare la sua opera creatrice. È una chiamata che ci 
chiede, ancora una volta, di dire il nostro «sì». L’agire dell’uomo potrebbe non corrispondere al 
disegno del Padre. Ci sono degli atteggiamenti che snaturano il lavoro dell’uomo e ostacolano o 
non promuovono la dignità che proprio il lavoro procura a ciascuno. Insieme scopriremo quali 
sono le peculiarità dell’opera dell’uomo, qual è la sua origine e il suo compimento. Chiederemo ai 
ragazzi di mettersi «allOpera» tenendo conto del sottotitolo dell’Oratorio estivo 2018: «secondo il 

suo disegno». 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

L’’Oratorio feriale apre lunedì 11 giugno e termina venerdì 20 luglio 2018 

Informazioni ed iscrizioni in Oratorio San Carlo.  

Volantino a parte 

 
 



 

 

ORDINAZIONE SACERDOTALE DI 
DON FRANCESCO AGOSTANI 

 

I principali appuntamenti in preparazione alla sua 

Ordinazione Sacerdotale: 
 

Giovedì 7 giugno ore 21.00 in Chiesa S. Vittore: 

Adorazione Eucaristica per le vocazioni sacerdotali 

guidata da Suor Laura Agostani. 
 

Venerdì 8 giugno ore 9.00 in Santuario: Celebrazione 

Eucaristica con tutti i Diaconi per le vocazioni 

sacerdotali. 
 

Sabato 9 giugno ore 9.00 in Duomo: Ordinazione 

Sacerdotale. La celebrazione è aperta a tutti coloro 

che desiderano vivere questo significativo momento 

vocazionale. Chi desidera partecipare all’Ordinazione 

sarebbe opportuno che lo segnali ai Sacerdoti o alla Segreteria Parrocchiale. 

Grazie. 

ore 21.00 in Oratorio: momento di festa con il Sacerdote Novello. 

 

Domenica 10 giugno: 

ore 10:     prima S. Messa solenne  di don Francesco in Parrocchia 

S. Vittore. Segue aperitivo in Piazza S. Vittore per tutta la comunità. 

 

ore 12.30: aperitivo e pranzo comunitario in Oratorio San Carlo.  

Chi desidera partecipare dia il nominativo in Segreteria Parrocchiale entro il 1° 

giugno 2018. Costo € 20.00. 

 

 

Chi desidera contribuire al regalo a don Francesco ( camice e 

casula) si rivolga in Segreteria parrocchiale o lasci una libera 

offerta nell’apposita cassetta situata in fondo alla Chiesa 

parrocchiale. 

  
 

 

 

 

 

OFFERTE 
Chiesa: 30              Fiori: 20                 S. Rosario nei cortili: 50 - 28 

 Anniversari Matrimonio: 725              Matrimoni: 50  - 250 

Battesimi: 50                                         Funerali: 40 – 100 - 50                            



    

DOMENICA 3 II Domenica dopo Pentecoste 
 Lett:Sir 16,24-30; Sal 148; Rm 1,16-21; Lc 12,22-31                   D.L. I Sett. 

 
   

La processione prenderà avvio dopo la S. Messa delle ore 20.00 con il 

seguente percorso: Largo Casati, via Meda, via Italia,  

via Volta, via Porta Ronca. Conclusione in Piazza S. Vittore 

 con Omelia e Benedizione. 

Invitiamo la comunità ad esporre qualche segno 

 del passaggio dell’Eucarestia. 

Preghiamo per le vocazioni sacerdotali e ricordiamo gli anniversari di 

Ordinazione Presbiterali dei nostri Sacerdoti 

 

LUNEDI’ 4 Feria Liturgica 
 

21.00 LECTIO DIVINA ECUMENICA: all’Eremo – via De Amicis 18 
 

MARTEDI’ 5 Memoria di S. Bonifacio, vescovo e martire 
 

 

MERCOLEDI’ 6 Memoria di S. Gerardo di Monza 
 

GIOVEDI’ 7   Feria liturgica 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

VENERDI’ 8 Sacratissimo Cuore di Gesù 
 

 GIORNATA MONDIALE DELLA SANTIFICAZIONE SACERDOTALE                      
 

SABATO 9 Cuore Immacolato della B. Vergine Maria 
  

DOMENICA 10 III Domenica dopo Pentecoste 
 Lett: Gen 2,18-25; Sal 8; Ef 5,21-33; Mc 10,1-12                      D.L. II Sett. 

 
La  SEGRETERIA PARROCCHIALE è aperta tutti i giorni feriali dalle 10.00 alle 12.00 e  dalle 17.00 alle 19.00; il 

sabato dalle 10. 00 alle 12.00. Tel. 029 302364; fax  0293186290 


